
INTRODUZIONE 
 
Questo metodo vuole avvicinarti ad uno strumento non usuale:  
il dulcimer.  
Il dulcimer è strumento musicale che garantisce una vera e propria im-
mediatezza di approccio e non necessita di una cultura musicale né spe-
cialistica né approfondita per il suo utilizzo; ovvero si rende favorevole 
nell’uso anche a chi sia “digiuno” di nozioni musicali. 
 

La rapidità d’approccio allo strumento potrà essere favorita  
con un utilizzo iniziale del dulcimer in 
modalità “ritmica”, ovvero come  
accompagnamento al canto.  
Tale modalità potrà quindi evolvere verso 
un’indipendenza più specificamente stru-
mentale, che andrà di pari passo con il raf-
forzarsi delle abilità tecniche.  
Questo tipo di metodologia consentirà un 
approccio semplice e piacevole  al nostro 
strumento (un po’come iniziare  
ad imparare la chitarra ritmica per suonare 
e cantare brani in compagnia!) e porrà le 
basi per una futura specializzazione 
di tecnica o repertorio.  
 

Per le caratteristiche sopra spiegate, 
 il Metodo di Dulcimer si adatta perfetta-
mente sia agli adulti che ai bambini, in 
quanto fondato su una progressività ed una 
naturalezza espositiva che portano ad 
un’assimilazione quasi inconsapevole dei 
principi musicali fondamentali. 
Molti dei brani scelti sono stati da me riarrangiati e trasposti nelle tonali-
tà più adatte per un’esecuzione vocale con accompagnamento del solo 
dulcimer. 
 
 
 



Nell’arrangiamento ho indicato la melodia delle canzoni in notazione tra-
dizionale e le sigle degli accordi, che potranno essere utilizzate da chi ha 
maggior familiarità con la scrittura musicale e vorrà rendere 
l’apprendimento più completo e divertente.  
 
Per chi fosse  interessato a sapere qualcosa di più sul dulcimer rimando 
alle appendici del metodo ed alla bibliografia indicata.  
In appendice riporto anche qualche approfondimento sulla grammatica 
musicale, che può essere usato dai più “volenterosi” per cominciare a 
muovere i primi passi nel fantastico mondo della musica. 
Buon divertimento e… buon lavoro! 
      Chiara Vidotto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 


